
W iener M edizinische Z eitung  )> di V ienna danno  prova di q u e ­
sta sua m olteplice e brillante attiv ità  (1).

In qualità  d i m edico d istre ttuale  il Lazarevic h a  occasione 
di vedere  tu tti i d in torni d i B elgrado e di arricchire le sue co ­
noscenze etnografiche. L ’attiv ità  che egli svolge d ’ufficio in 
questo  territorio  n o n  è p e r lui una  sem plice « m issione m e­
dica », m a il p iù  delle  volte è anche un  v iaggio di studio, in 
cui osserva ¡’anim a, la vita, gli usi e  le credenze del popo lo  
serbo. D a ogni sua m issione egli rito rna ricco di im pressioni, 
di appun ti, di osservazioni che po i sfru tta  a lla  prim a occa­
sione. In uno di questi viaggi egli deve aver « fissata » la m ate­
ria che poi gli suggerì il racconto  caratteristico  U dobri cas 
hajduci (Gli hajduci (2) in buon  punto).

A  stornare dai « veri » Serbi del regno certi p reconcetti 
e la d iffidenza che essi hanno  p e r  i Serbi d ’a ltre  confine e 
dim ostrare che ogni Serbo d e b b a  esser caro donde m ai egli 
provenga, è ab b o zza ta  una storiella epica, in  cui si narra  
com e un Serbo d ’oltre confine si rifugia in Serbia p e r ragioni 
politiche (aveva schiaffeggiato un  ufficiale austriaco perchè 
gli aveva oltraggiato i santi nazionali, e poi aveva varcato  il 
confine) ed  anziché trovare la  sp e ra ta  e m erita ta  accoglienza, 
v iene accolto* con diffidenza, con sprezzo, perchè  « duran te  
la m ietitu ra  usa  la  falce invece d e l falcetto , p o rta  dei calzerotti 
differenti dagli altri, ev ita  di battersi » ecc. ecc. L a posizione 
di q uesto  povero  fuggiasco d iven ta  sem pre p iù  grave in quanto  
egli s ’innam o ra  d i un a  ragazza che lo ricam bia di pari affetto , 
m a il cui fratelloi si o p p o n e  energ icam ente al loro m atrim onio , 
perchè si tra tta  di uno « Svabo  » qualsiasi (3). V iene p erò  il 
a bu o n  pun to  » a  rovesciare la  situazione (« m ore solito ») : lo

(1) Gli innumerevoli argomenti di medicina trattati dal Lazarevié sono 
elencati nell’« Otadzbina » di Belgrado, 1891, v. X X V II, pag. 10-12 e nel- 
I’op. cit. di L j Iovanovic, I, 19-20.

(2) H ajduk significa brigante, masnadiere ed un tempo significava com­
battente « comitagio » datosi alla macchia per combattere i nemici della 
patria. Si cfr. il recente articolo di D u San  J. P o p o v iì, Odmetanje u hajduke, 
in « Srpski Knjizevni G lasnik » del 16-XI-1929, Belgrado

(3) Cfr. il significato di « Svabica ».
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